
Dal Vangelo secondo Marco 3,7-12 
 

In quel tempo, Gesù, con i suoi discepoli si ritirò presso il mare e lo seguì molta folla dalla 

Galilea. Dalla Giudea e da Gerusalemme, dall’Idumea e da oltre il Giordano e dalle parti di 

Tiro e Sidòne, una grande folla, sentendo quanto faceva, andò da lui.  

Allora egli disse ai suoi discepoli di tenergli pronta una barca, a causa della folla, perché 

non lo schiacciassero. Infatti aveva guarito molti, cosicché quanti avevano qualche male si 

gettavano su di lui per toccarlo.  

Gli spiriti impuri, quando lo vedevano, cadevano ai suoi piedi e gridavano: «Tu sei il Figlio 

di Dio!». Ma egli imponeva loro severamente di non svelare chi egli fosse. 

 

1)Gesù si ritira e attira  

 

A Lui non piace la folla, la confusione, la grande città. Sente il bisogno di ritirarsi in 

preghiera. Ma la gente se ne accorge e lo raggiunge presso il Mare di Galilea. Io mi lascio 

attirare da Gesù, dalla bellezza della sua presenza e dalla vita nuova che propone? 

 

2)Avete una barca?  

 

La richiessta semplice di Gesù ai discepoli: una barca per non farsi schiacciare dalla folla. Sì, 

anche oggi Gesù chiede la piccola barca della mia vita, per salirvi e annunciare il Vangelo. 

Lo facciamo salire? 

 

3)I soliti spioni  

 

I demoni riconoscono Gesù: "Tu sei il Figlio di Dio". Sono gli unici a fare la spia, ma non 

basta riconoscere Gesù, occorre seguirlo, entrare in intimità con Lui. Non basta sapere il 

codice fiscale di una persona per conoscerla! Io sono consapevole di essere un pò malato a 

causa della durezza di cuore e Gesù l'unico che mi può guarire?  

 

Buon giovedì,  

don Massimo 

 


